
ATTI ACCADEMIA NAZIONALE DEI LINCEI

CLASSE SCIENZE FISICHE MATEMATICHE NATURALI

RENDICONTI

Giovanni Calamai, Piero De Gregorio, Roberto
Falciani, Alberto Righini, Mario Rigutti

L’oscuramento al bordo osservato durante l’eclisse
anulare di Sole del 20 maggio 1966

Atti della Accademia Nazionale dei Lincei. Classe di Scienze Fisiche,
Matematiche e Naturali. Rendiconti, Serie 8, Vol. 41 (1966), n.5, p. 308–311.
Accademia Nazionale dei Lincei

<http://www.bdim.eu/item?id=RLINA_1966_8_41_5_308_0>

L’utilizzo e la stampa di questo documento digitale è consentito liberamente per motivi di
ricerca e studio. Non è consentito l’utilizzo dello stesso per motivi commerciali. Tutte le
copie di questo documento devono riportare questo avvertimento.

Articolo digitalizzato nel quadro del programma
bdim (Biblioteca Digitale Italiana di Matematica)

SIMAI & UMI
http://www.bdim.eu/

http://www.bdim.eu/item?id=RLINA_1966_8_41_5_308_0
http://www.bdim.eu/


3o 8 Lìncei — Rend. Sc. fìs. m at. e nat. -  Voi. X LI — novem bre 1966

Astronomia (Astrofisica). — Id  oscuramento a l bordo osservato 
durante Veclisse anulare di Sole del 20 maggio ig 6 6 . Nota di G io­
vanni  Calamai , P iero D e G regorio, R oberto F alciani , A lberto 
R ighini  e M ario R igetti , presentata n  dal Socio G. R ig hine

SUMMARY. —  In this paper is given a brief account of the instrum entation used during 
the annular solar eclipse of M ay 20 1966, for the observation of the lim b-darkening in the 
solar continuum . The spectral range covered by the observation runs from the near ultraviolet 
to the near infrared. A brief description of the observational results is also given.

In occasione dell’eclisse anulare di Sole del 20 maggio 1966 l ’Osservatorio 
Astrofisico di A rcetri ha organizzato una spedizione scientifica di cui è già 
stata  fa tta  u n ’am pia relazione [1]. Desideriam o in questa sede parlare delle 
osservazioni e degli studi relativi riguardanti il problem a dell’oscuram ento 
al bordo nel continuo dello spettro solare.

A  questo scopo era stato allestito un doppio spettrografo a prism i, il cui 
schema ottico è riportato  nella fig. 1. Il ceiostata 1 illum ina il cannocchiale 2,

Fig. 1. -  Schema ottico dello spettrografo doppio a prismi.

tipo Cassegrain con focale efficace di 30 m, il quale forniva, il giorno dell’eclisse, 
u n ’im m agine del Sole di 275,8 m m  di diam etro sulla fenditura 3. A  valle della 
fenditura uno specchio sem iriflettente 4 divide il fascio incidente in due parti: (*)

(*) Nella seduta del 12 novem bre 1966.
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la prim a prosegue fino ad uno specchio piano 5 e di qui ad un sistem a disper­
sivo in autocollim azione del tipo di L ittrow  6, che fornisce uno spettro sul 
piano 7; l ’altra parte viene riflessa su un collimatore speculare parabolico 
fuori asse 8 e dopo essere sta ta  riflessa dallo specchio piano 9 e dispersa dai 
prism i io  viene focalizzata da ll’obbiettivo di cam era 11 sul piano 12.

Il prim o spettrografo ci è servito per fotografare lo spettro nella zona 
visibile ed infrarossa e nel piano 7 abbiam o messo una cam era fotografica 
autom atica doppia [1] con due tipi di emulsione: K odak Plus X Aerocon 
(178 m m  di larghezza) e K odak IN (35 m m  di larghezza, perforata). Sulla 
prim a abbiam o registrato lo spettro da 4227 A fino a 6000 À e sulla seconda 
da 6500 A fino a circa 9000 A. Le dispersioni m isurate sugli spettri sono le 
seguenti:
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L ’altro spettrografo doveva invece fotografare la parte  violetta ed ultra- 
violetta dello spettro solare e per questo nella cam era fotografica posta nel 
piano 12 abbiam o usato pellicola K odak 103-0 (70 m m  di larghezza), che ci ha 
permesso di registrare lo spettro da 3550 A fino a 4900 A con le seguenti d i­
spersioni:

A (A) 3 6 0 0 3745
3934

K 4340,5

D (A/mm) 2 0 30 4 2 , 5 6 0

Il program m a di osservazione svolto duran te l ’eclisse consisteva nella 
ripresa di una serie di spettri, con tem pi di esposizione di 0,3, 0,6 e 0,9 see, in 
punti del disco d istanti dal centro

0,0 ; 0,4 ; 0,6 ; 0,7 ; 0,8 ; 0,90 ; 0,92 ; 0,94 ; 0,96 ; 0,98 R 0 .

L a fenditura era posta radialm ente rispetto al bordo lunare parallela 
alla direzione di m oto del centro della L una sul Sole ed u n ’estrem ità della 
fenditura era sta ta  posta sull’im m agine lunare per poter determ inare la fun­
zione di diffusione. L a larghezza della fenditura fu tenuta a 0,015 m m -

Dopo aver eseguito la serie di pose relative al punto a 0,98 R 0 del centro, 
la fenditura fu po rta ta  a 0,05 m m  di larghezza e fu iniziata una serie continua 
di fotogram m i con 0,34 see di posa, con un intervallo di 0,34 see fra una posa 
e la successiva, im posti dalle inerzie meccaniche. Al Baily la fenditura fu
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porta ta  a o, 1 m m  di larghezza e il tem po di posa della sequenza dei fotogram ­
m i a 0,99 see; io  secondi dopo il Baily il tem po di posa fu portato  a 2,4 see. 
Q uest’u ltim a parte  del program m a doveva servire alla registrazione dello 
spettro flash della cromosfera.

A lla fine dell’eclisse furono fatti gli spettri di calibrazione (con lam pade 
fotom etriche e con un filtro a gradini sulla fenditura illum inato dal centro del 
Sole), spettri per determ inare il livello di luce diffusa nello strum ento (con un 
filo opaco posto trasversalm ente sulla fenditura) e spettri per determ inare il 
parallelism o dei labbri della fenditura.

Nella serie degli spettri d ’eclisse abbiam o registrato il bordo del Sole 
fin quasi al Baily; non si ha invece traccia dello spettro flash probabilm ente 
a causa dell’incertezza nella determ inazione dell’istante del Baily, con conse­
guente ritardo  nella partenza del program m a flash che si presenta molto critico 
in ogni eclisse anulare. Nella Tav. l a b  riprodotto uno spettro del centro del 
Sole nella zona visibile, m entre nella Tav. I b è riprodotto il corrispondente 
spettro del bordo. Nella Tav. I c e d  si hanno gli spettri degli stessi punti sul 
Sole m a nella regione violetta e u ltravioletta.

U n  inceppam ento nel m eccanism o di trainam ento  della pellicola nella 
cam era doppia ha causato la perd ita di una parte  degli spettri di calibrazione; 
tale perd ita non è tu ttav ia  risu lta ta  dannosa per il g ran  num ero di spettri di 
calibrazione che furono presi.

Per ridu rre  la mole veram ente notevole di dati abbiam o pensato di u ti­
lizzare un  convertitore analogico-digitale Thom son opportunam ente ad a t­
tato  a ll’uscita del m icrofotom etro H ilger e W atts dell’Osservatorio. I m icro­
fotogram m i sono eseguiti in direzione norm ale alla dispersione e le letture 
relative, perforate su nastro, possono essere analizzate al calcolatore elettro­
nico LG P 30. D a ogni singolo tracciato  si ottiene la re la tiva funzione di diffu­
sione (avendo m icrofotom etrato pure il bordo lunare) e questo ci perm ette 
di correggere il profilo solare osservato per la diffusione, sia atm osferica che 
strum entale. Le altre correzioni (come ad esempio un eventuale non-paralle- 
lismo dei labbri della fenditura) sono valutate una volta per tu tte  e messe nel 
program m a di riduzione come un dato iniziale fisso.

A vendo negli ultim i spettri tu tto d ì crescente del Sole pensiam o di ridurre  
questi ultim i punti anche col m etodo delle differenze d ’in tensità [2], che non 
com porta la determ inazione della funzione di diffusione e quindi la conseguente 
e pesante elaborazione m atem atica. Questo ci servirà inoltre per provare i due 
m etodi fra di loro con m ateriale estrem am ente omogeneo.

O ccorreranno alcuni mesi p rim a di p rodurre i risultati definitivi della 
indagine già iniziata, che è sta ta  qui brevem ente illustrata.

B i b l i o g r a f i a .

[1] R. F alc i ani, A. R ighin i e M . R ig u tti, « O ss. eM em . dell’Oss. Astrofisico di A rcetri
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S PIE G A Z IO N E  D E L L A  TAVOLA I

a) Spettro del centro del Sole nella zona visibile (largh. fend. =  0,015 mm; tem po
posa =  0,34 see).

b) Spettro del bordo del Sole nella zona visibile (largh. fend. =  0,05 mm; tempo
posa =  0,34 see.).

c) Spettro del centro del Sole nella zona violetta ed ultravioletta (largh. fend. =  0,015 mm;
tempo posa =  0,34 see.).

d) Spettro del bordo del Sole nella zona violetta ed ultravioletta (largh. fend. =  0,05 mm;
tem po posa =  0,34 see.).

22. -  RENDICONTI 1966, Voi. XLI, fase. 5.


